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PAG. il / f ì r e n z e - t o s c a n a 
Ad un punto cruciale la vertenza dei 380 lavoratori 

Una cooperativa prenderà in consegna 
lo stabilimento «Bianchi» a Subbiano 

La decisione di affidare l'azienda ai lavoratori adottata all'unanimità dal Consiglio comunale - Numerosi attestati di solida­
rietà da tutta la provincia • La giornata di lotta per il pubblico impiego estesa a tutte le categorie della vallata del Casentino 

SUBBIANO. 7. 
E' giunta ad un punto cru­

ciale la durissima lotta del 
380 lavoratori della Bianchi 

Eer la riapertura della fab-
rlca. A meno che in queste 

ultime ore sopraggiungano 
fatti nuovi, tali da ribaltare 1 
termini della situazione (co 
ea che sembra piuttosto im­
probabile» il sindaco di Sub­
biano procederà domani mat­
tina alla requisizione dello 
•tabllimento ed alla conse­
gna degli impianti olla coo­
perativa « la Subblanese ». 
costituita qualche settimana 
fa dalle maestranze. 

La decisione di procedere 
«Ila requisizione della Bian­
chi — adottata alla unanimi­
tà dal consiglio comunale di 
Subbiano e notificata già da 
alcuni giorni al proprietari — 
è stata fatta segno da nume­
rasi attestati di solidarietà da 
parte degli enti locali del Ca-
aentlno. dal comune e dalla 
provincia di Arezzo (che han­
no stanziato alcuni milioni a 
sostegno della vertenza», dal­
le organizzazioni sindacali e 
dalla regione. Il consiglio di 
rona CGILCISL-UIL ha in­
detto per domani una manife­
stazione davanti allo stabili­
mento. estendendo la giornata 
di lotta del pubblico impiego 
a tutte le rategorie produtti­
ve della vallata. Nell'intero 
Casentino i dipendenti pub 
bllcl (statali, parastatali e di­
pendenti degli enti locali) si 
asterranno dal lavoro per 24 
ore: l metalmeccanici, ce­
mentieri, edili e lavoratori del 
laterizi sciopereranno per 4 
ore: 1 cartotecnici, tessili e 
abbigliamento. ospedalieri, 
bancari, lavoratori del legno. 
della scuola e del servizi per 
2 ore. Tutte le attività pro­
duttive della vallata. In so­
stanza si fermeranno in ap­
poggio alla lotta della Bian­
chi, che trova nel provvedi­
mento di requisizione una tap­
pa fondamentale, anche se 
non conclusiva per un rilan­
cio della battaglia 

Certo, nessuno si nasconde 
a Subbiano, le difficoltà e 1 
limiti presenti in questa for­
ma di lotta, pesantemente 
condizionata dalla situazione 
generale di crisi che trava­
glia 11 settore dell'abbiglia­
mento In tut ta la provincia 
e che mette in discussione i 
livelli occupazlonell di Indu­
strie ben più solide ed affer­
mate, come lo stesso gruppo 
Lebole. Proprio questa con­
sapevolezza, duramente spe­
r imentata dal lavoratori del­
la Bianchi licenziati sette me­
si fa, ha spinto 11 consiglio 
di fabbrica, le organizzazioni 
sindacali ed 11 i comitato cit­
tadino » creato dall 'ammini­
strazione comunale a muo­
versi su diversi plani, a non 
lasciare nulla di intentato in 
vista di una ripresa di attivi­
t à dello stabilimento. Le trat­
tative con l proprietari del­
la fabbrica condotte dall'as­
sessore regionale al lavoro 
Federlgl, restano ancora 
aperte, per quanto sia diffi­
cile Intravedere anche un de­
bole spiraglio di soluzione in 
questa direzione; gli altri in­
dustriali della zona sono sta­
ti contat tat i dai lavoratori 
^d alcuni di essi si sono det­
t i disposti a fornire commes­
se per diverse migliaia di 
capi. 

La consegna dello stabili­
mento alle maestranze e l'e­
ventuale ripresa del lavoro da 
parte della cooperativa non 
mancheranno di dare, comun­
que. un nuovo impulso alla ri­
cerca di una soluzione più si­
cura. in prospettiva dell'auto­
gestione. In ogni caso la re­
quisizione consentirà di far 
superare a.lla vertenza i limi­
ti ristretti "del comune di Sub­
biano e della stessa vallata 
casentlnese, e porrà più diret­
tamente sia il padronato che 
le autorità di governo (che 
da sette mesi assistono indif­
ferenti alla distruzione di 400 
posti di lavoro in una zona 
già dissanguata e abbandona­
ta a se stessa» alle rispetti­
ve responsabilità. La posta 
in gioco in questa vicenda co 
me sostengono da mesi 1 la­
voratori di Subbiano — non è 
soltanto la sopravvivenza d: 
una fabbrica ed il manteni­
mento di una faccia pur con 
siderevole di occupati nel 
Basso Casentino. E' il futuro 
produttivo dell'Intera vallata. 
abbandonata da decenni alla 
depressione economica, al sot­
tosviluppo. ad una progressi­
va fuga della forza lavoro dai 
paesi e da'.Ia campagna, ad 
essere messo m discussione 
dalla chiusura del'.a Bianchi. 
dalla crisi di decine di altre 
piccole aziende, dalla po'.::; 
ca dei licenziamenti strisciar. 
ti e dalla pras»: dilagante 
de! lavoro a domicilio 

In un quadro l'arroganza 
dei padroni della Banch i . :• 
loro malcelato deprezzo por 
la sorte di centinaia di fa­
miglie private di qualsiasi 
fonte di sostentamento, rap 

^ presentano la punta vanzata 
4 d f una p.ù vasta offensiva pa­

dronale, avallata dalla stes­
sa associazione industriali di 
Arezzo, volta orma: a scelte 
di tipo speculativo che non 
tengono di conto le pur co­
spicue potenzialità produttive 
materiali ed umane della zo 
n*. Contro questa offensiva. 
na ta e cresciuta sui guasti 
prodotti dalle fallimentari sce".-
te economiche della classe di­
rigente del nostro paese, si 
battono da mesi la classe ope­
raia di Subbiano, le sue orga­
nizzazioni politiche e sindaca­
li. le amministrazioni locali 
del Casentino strappate il 15 
giugno all'immobilismo che 
aveva contraddistinto per an­
ni la passata gestione derr.o-
i r is t iana. 

Franco Rossi 

Lascia la moglie e un figlio in tenera età 

Enorme impressione per il feroce 
assassinio dei benzinaio a Chiusi 
Fidardo Dionisi proveniva da una famiglia di mezzadri umbri - Era conosciuto e stimato come un 
infaticabile lavoratore • Nell'ottobre del 74 aveva già subito una rapina - La moglie colta da malore 

Lavoratori della Bianchi di Subbiano. Per delibera del Consiglio comunale la fabbrica è stata requisita 

Deciso 
a Livorno 

un convegno 
sui consorzi 
sociosanitari 

LIVORNO. 7 
Si sono riunite le segrete­

rie dei settori dei lavoratori 
sanitari '- non medici e degli 
enti locali, per esuminare la 
opportunità di dare l'avvio 
ad un convegno sui consorzi 
socio sanitari nella visione 
più ampia della ristruttura­
zione dei servizi, intesa a mo­
bilitare tut te le forze sociali 
e politiche della provincia. 
per realizzare nuove struttu­
re da consentire ai cittadini 
di poter usufruire dei servizi 
più efficienti che corrispon­
dono ai nuovi bisogni della 
collettività amministrata , co­
si come previsto dalla legi­
slatura regionale. 

La discussione che ne è 
scaturita con alcune puntua­
lizzazioni e approfondimenti, 
si è conclusa con la decisio­
ne di effettuare il convegno. 
e ne è stata stabilita la data 
dello svolgimento che comun­
que non dovrà andare oltre 
la prima decade di febbraio. 

Una soluzione provvisoria adottata a livello parlamentare 

Accordo per il Casone: proseguirà 
Fattività produttiva dell'azienda 

Prorogata di un anno la discarica in mare dei residui - Sarà garantito il lavoro delle maestranze 
La necessità di una normativa unificata a livello mediterraneo - Posizione e proposte dei comunisti 

Manifestazione di lavoratori del Casone di Scarlino 

Per il rinnovo del contratto di lavoro 

Oggi giornata di lotta 
nel settore del marmo 

La categorìa parteciperà alle assemblee di Massa, 
Carrara, Aulla - Continua l'intransigenza padronale 

GROSSETO, 7 
Con l'inizio del nuovo anno 

è tornata la tranquill i tà fra 
gli operai dello stabilimento 
del biossido di t i tanio del Ca­
sone sui quali sino a pochi 
giorni fa gravava la minac­
cia di una interruzione del 
processo produttivo in con­
seguenza dell 'annosa questio­
ne dei « fanghi rossi ». 

Il problema, ne abbiamo da­
to notizia ha trovato una 
soluzione soddisfacente e po­
sitiva grazie ad una Intesa 
unitaria raggiunta a livel­
lo par lamentare e fondata 
su un provvedimento legisla­
tivo che autorizza per un al­
t ro anno la discarica in mare 
dei reflui in un quadro di 
misure poste a tutela della 
salute pubblica. Si t ra t ta in 
al tre parole del rispetto del­
le norme di immissione a cui 
la società Montedison fu vin­
colata e contestualmente del­
l'obbligo di mantenere le at­
tività di t re impianti di pret 
t ra t tamento che son stat i rea­
lizzati dopo le lotte unitarie 
del '72. e "73 e dopo che in­
tervenne la convenzione fra 
la Montedison e la regione 
toscana. 

Il gruppo par lamentare co-

Una sezione del Partito praticamente distrutta 

Condanna a Carrara 
per il vile attentato 

Ampia solidarietà da parte di tutte le forze politiche 
antifasciste - Fossola: convocato il consiglio di zona 

MASSA CARRARA. 7. 
I lavoratori del marmo ef­

fettueranno domani una nuo 
va giornata di lotta per il 
rinnovo del contratto di la 
voro scaduto ormai da quasi 
sette mesi. 

Nonostante le lotte uni tane 
— d:ce un do;umento della 
federazione unitaria delle co 
struzicni - l'intransigenza p.i 
dronale d»\-;l: industriai: de! 
marmo continua a mar.ife 
st.irs' attr.iver.-o la eh usa 
r.i a qua'.Masi dialogo e con-
Tronto per il rinnovo d \ con­
trat to di lavoro 

L'i.ni cen t a bile M.en/.o e la 
s t rumenti le preconcetta pò 
si?ior.e degli industriali vanno 
respinti con la lotta, la com 
pattezza. i'unità d: tutti i 
lavoratori. Rinnovo centra: 
tuale in difesa de'.l'ocvupa-
zione. degli investimenti per 
il settore marmifero sono in­
fatti strettamente Ideati i n 
loro. 

II documento delle o-janiz-
zaziom sindacai: avverte che 
•; 9 10 «enna.o con ozni pro­
b a b i l e si andrà aila con-
«.luv.o.ne del contratto de la­
voratori d<*l marmo ccn la 
CONFAPI. il 16 e 17 gen­
naio si riunirà a Roma il 
consiglio nazionale della fede­
razione delle costruzioni per 
fare il punto relativamente 
alla situazione del rinnovo dei 
contratti . In un secondo tem­
po saranno trat te valutazioni 
conclusive per assumere 'e re 
lative decisioni con il propo­
s t o di sbloccare la lunga e 
difficile vertenza per il con­
trat to e per nuove leg^t che 

regolano l'attività del setto­
re marmifero. 

Numerose — come abbia­
mo aet:o — sono s ta te le 
g.ornate di lotta che ì lavo­
ratori del marmo hanno ef­
fettuato con es -mplart? uni­
ta 

Gli imprenditori del marmo 
hanno continuavi.-..sternatuvi-
ment 'e e o*t.raramente '.t la­
re o r c c h i da marcante o 
quando hanno cercato d. ar-
.'«.menta.e ..4 oro riluttanza 
a rei e pi re I* f.ic rodante ri 
i h:e.-"e d.̂ i ..ivora:. ri io han 
no f.rto nel moio più tra 
d ziona'e arroccandosi ad 
u n i posizione .ntran-v.zente e 
l>ort.mdo quali pretesti arco 
mentaz.oni abbastanza gene­
riche ed evalive La posizio­
ne degh industria'.: del mar 
mo h i ^ià att iro un negati­
vo rif.es.so sui bilancio di 
miglia.a d: famiglie i; lavo­
ratori interessati a. settore i l 
provincia di Massa Carrara 
sono all'ineirca óOOO». sr.ac 
che cerne abbiamo detto !e 
g.ornate di ti.ve:;.-s.or.e d.tl la­
voro sono state diverge 

L'atteggiamento degli ndu-
striali è doppiamente ìncom-
prens'blle se .v. considera che 
la piattaforma rivendicatila 
presentata dalla federazione 
sindacale delle costruzioni è 
s ta ta elaborata anche tenen­
do conto della gravità della 
s.tuazione economica genera­
le, all'insegna quindi di un 
grande senso di responsabili­
tà. 

Intanto oggi la categoria 
parteciperà alle tre assem­
blee che si svolgeranno a Car­
rara a Massa e ad Aulla. 

CARRARA. 7. 
L'attentate» fascista che ha 

colpito la sede della sezione 
comunista e del circolo della 
FGCI di Sant'Antonio a Car­
rara e che avrebbe potuto 
causare una strage, è la chia­
ra dimostrazione del tentatilo 
di instaurare un clima di ten­
sione e di provocazione fra 
le masse pojmlan: l'attentato 
è stato stigmatizzato da tutte 
le forze politiche, dalla Kede-
raz.on-j s.n.iacale unitaria 
nonché dal comune 

Tal: epivtdi the ai \engono 
durante la g ra te (r.<: econo 
m.ca e pollina — si legge 
nel documento della secrete­
r à proi .m i.i'.t- ijfila FtìCI -
n> ! nMiiicnto .n c i il moti 
mento opera <» e r> >;>•>! ire e 
impe^nito n-.-l r nn.no o \ . 
lontrati , d: l.itoro e neiì.i 
d ffic-.le lotti < hf ha .il centro 
r«K-i upa/ ' ine. !o --i .h;;>;>o de! 
Me/zog orno la r nc«t:uer>. une 
industriale, neh.edono ì.i più 
ampia m.t.i di Ile for. e de 
mocr.it clic ed una attenta ti-
izlan/a al fine di .«ilare co 
loro che con aperte proto 
fazioni tendono a lolp-re le 
fo.ve popolari e le loro orca 
n.zzaz'om. I-i federazione del 
nostro partito e la fede­
razione giovanile comun'sta 
mentre esprimono la loro so 
lidanetà ai compagni di S. 
Antonio, ch.amano il partito 
e la FGCI ad una grande 
azione unitaria che partendo 
da ogni sezione della provin­

cia contribuisca, assieme a 
tutti i partiti dell 'arco costi­
tuzionale. ad isolare le pro­
vocazioni e : rigurgiti fasci­
sti in direzione d: una costru­
zione d; un amp.o movimento 
democratico popolare per con­
tribuire alla -oluz.one do: «rra-
t i c-omnlessi problem. «lei 
r . iese. 

Come abb.am.» detto d.ter­
se sono -«tate le prese di pò 
Ni/ione delle organzzazioni 
denio'Tjt che Tra t-^-e <=p.c--
t a q.iel'a della Federazione 
sindacale un t.ir,-, 1.) cjuaìe 
ton un doiimvnto oltre che 
a t e r invitato i lavoratori ad 
una opera d. n a t a n t e t .gdan 
/ i de"i! > rat « .i .n\ : i tatti­
le .ìr.'nn / /a. ' o-. -<x-:.il- * c,-> 
•>te..ere le ! <'.'• "ì < •>:*•>.> d. 
tn't : laior <!<>-, ;>r.>pr..> rvr-
c he «olo : J n or.i?o- t ' n le 
loro lo'tt un:! ir e e d c r . » T ; Ì 
t che r.-ioprt >en\i !'u~i e 3 »•:' 
fé" u garanz ,; turche non 
s. t adà i t - r - i it 'n to! i/.one 
della situazione nel rvivro 
I\ie-e 

Come è n.>M 1 attentato alle 
«e/ion, del nostro pi r t to d 
S Antonio i .ene ad una seti -
n a n a d; diSMn/a dall 'altro 
eesto tepp.st.co < he nottetem 
no è stato perpetrato nei con 
fronti della «ezone de! DC 
di Fosso!a \ questo propo 
sito proprio per stigmatizzire 
i vili attentit i fascisti -.1 con­
siglio di zona di Ko-"v»la si 
riunirà .n seduta straordina 
ria sabato prossimo. 

munlsta da una parte si è 
schierato contro il progetto 
Santalco che avrebbe aperto 
una fase di ulteriore permis­
sività inquinante, dall 'altra. 
ha indicato la via di una 
soluzione transitoria, in at­
tesa che siano perfezionati ed 
entrino in vigore i provvedi­
menti ant inquinanti già ap­
provati dal consiglio della 
CEE (ma che dovranno ora 
essere notificati dal parla­
mento europeo) e sia portato 
a buon fine e approvato en­
tro 4 mesi il progetto di leg­
ge degli onorevoli Merli. Faen-
zi. Della Briotta. Orlandi ed 
altri di disciplina e per il 
r isanamento delle acque. L'u­
nica vera incognita a questo 
punto diviene quella di una 
nuova interruzione dell'atti­
vità parlamentare o peggio di 
una precoce interruzione del­
la legislatura che farebbe de­
cadere ì progetti e annulle­
rebbe il proficuo lavoro fino 
ad ora svolto dai gruppi e 
dalle commissioni parlamen­
tari . E' ciò, augurabile anche 
per questi problemi che la 
crisi politica sia evit-ita e che 
il parlamento possa prose­
guire un impegno legislativo 
per dare anche alla questione 
dell ' inquinamento la discipli­
na necessaria. Tuttavia noi 
ribadiamo che esistono ora 
le condizioni e i margini per 
far proseguire senza ulteriori 
intralci l 'attività produttiva 
dello stabilimento del Ca­
sone. 

Innanzi tu t to perché 11 par­
lamento ha già manifestato 
una precisa volontà e di ciò 
si dovrà tener conto anche 
nel caso in cui i provvedi- j 
menti già approvati dalla ca­
mera non potesse trovare la ' 
sua sanzione nel voto al se- | 
nato. La CEE ha inoltre com- j 
piuto I passi che entro breve : 
tempo dovranno portare tut t i ! 
gli stati a varare leggi uni- ! 
formi e quindi a far proprie ! 
le norme generali e quelle spe- | 
cifiche che indicano i divie- | 
ti di scarico posti dalla «li- , 
sta nera ». e dalla « lista gri- i 
già » e da earantire i costi j 
idrici, i fiumi, i lachi. il mare , 
dal pericolo di inquinamenti j 
tossici | 

Infine rispetto a due anni • 
fa la s.tuaz.one dello stab.- . 
limento del Casone è profon | 
damente cambiata e un prò j 
ce^so di depurazione, anche ' 
se non in in.sura mteeraie. J 
si e venuto a realizzare ri : 
ducendo eli effetti sconvol- i 
eenti causati dai far.ehi rossi j 
co.-i come lenivano in modo ; 
Ind.-crim.n.ito :-c.ir.rat: al ! 
momento deij'atvio deilo sta j 
b . l . n . e i . t o 

Vr>_: .amo d.re q-ie-to prò • 
pr.o por .-.o-tenere. <::•• nini • 
te dove essere f.vto per rit;

 ! 

cut izza re .e difLc-'-ita porrne | 
r. ..unii ;r...t.v. .-utf.cen:: per • 
-•a-ani.re l'atti'. .1.1 produttiva I 
e ià occupa/ione .«ile m i e • 
« t rarre d-i!o Mah. li mento. Su ' 
qu-sto pjr.to ..» poMz.one d". • 
romun.-i ' . e i>rnii e .i/r.-.a-. 
sente. 

* 
p. 2. | 

CHIUSI. 7 
Dolore, coiternaz.one. rab­

bia. queste le prime reazio­
ni al barbaro omicidio del­
l'operaio Fidardo Dionisi as­
sassinato — come ritenia­
mo in un'altra parte del 
giornale — all 'interno del 
chiosco dell'AGIP di Chiusi 
sulla via Casaia Aureha. 

Un assassinio spietato, cru­
dele per una manciata di bi­
glietti da mille. Una fine 
atroce d'assassino gli ha fra­
cassato il cranio a colpi di 
spranga usando una mano­
vella di una pompa di ben­
zina ) che ha impressionato 
l'intera popolazione di Chiu­
si e che ha gettato nella 
più cupa disperazione i suoi 
cari. ì genitori, la moglie, 
G i o v a n n a ^ e n s a n i , gli amici. 

Fidai do^T)ionisi era nato 
trentasei anni i'.i in un paesi­
no dell'Umbria, a Allerona. 
Mezzadro, era stato costretto 
a lasciare il paese natale per 
trovare un lavoro pai sicuro. 
redditizio. A Chiusi lavorò 
in una fornace, poi, cinque 
anni fa, venne assunto come 
opeiaio al distributore di 
benzina dell'AGIP. Nel fu t -
tempo aveva conosciuto Gio­
vanna Seiisani di San Ca-
sciano Bagni. Si erano spo­
sati ed erano andati in un 
modesto appar tamento di 
Chiusi Scalo. La famigliola 
era stata allietata, dopo di­
versi anni di matrimonio. 
dalla nascita di un bimbo. 
Sua moglie era stata colpi­
ta duramente dalla sorte: 
Giovanna Sensati! era rima­
sta vedova da pochi mesi. 
Suo marito mori improvvisa­
mente durante un'operazione 
chirurgica. 

Con Fidardo Dionisi si era 
ricreata una nuova vita, 
L'opeiaio si era fatto subi­
to apprezzare per le sue 
qualità di Involatore. A Dio­
nisi era stato nlfidato il 
turno di notte. Un lavoro du­
ro e ingrato d i e etili svol­
geva con scrupolosità e dili­
genza. Nell'ottobre del 1974. 
Dionisi venne uggì edito da 
due banditi che lo rapinaro­
no dell'incasso. I malviven­
ti furono però identificati, 
riconosciuti e condannati in 
Assise. Nonostante questa 
drammatica esperienza. Dio­
nisi aveva continuato a svol­
gere Il suo lavoro. Dall'ag­
gressione egli aveva preso 
l 'abitudine di nascondere in 
varie parti del chiosco i va­
ri incassi. Anche ieri notte 
quando è s ta to assalito dal 
feroce omicida, aveva nasco­
sto sotto la brandina 100 mi­
la lire. Purtroppo non gli è 
servito a niente. 

Non solo nascondeva il de­
naro, ma egli tu t te le volte 
che un'auto si fermava da­
vanti al chiosco, prima di 
uscire dal distributore, con­
trollava il cliente. Evidente­
mente ieri notte l'uomo che 
lo ha ucciso gli aveva ispi­
rato fiducia. La notizia del­
la sua tragica fine è s ta ta 
portata alla moglie dai ca­
rabinieri. La povera donna è 
stata colta da malore. E' ri­
masta senza lacrime. Paren­
ti. amici, conoscenti hanno 
cercato di confortarla. Quan­
do ci siamo recati nel suo 
piccolo appartamento. la 
donna si trovava a letto di­
s t ru t ta dal dolore. In casa 
c'erano i fratelli. Giancarlo 
e Giovanni Sensani. che si 
sono precipitati a Chiusi-
Scalo per confortare la so­
rella colpita cosi duramente 
per la seconda volta. C'era 
anche il padre. « Cosa possia­
mo dire? Era una coppia fe­

lice. La nascita desiderata 
sima del figlioletto, affronta­
ta con molti sacrifici, aveva 
maggiormente unito la cop­
pia. Tut to questo è stato di­
strut to in pochi attimi in ma­
niera così tragica e alluci­
nan te» . 

St imato e benvoluto da 
quanti lo conoscevano. Fi-
dardo Dionisi non aveva ne­
mici. Egli, ieri notte, rifiu­
tando di consegnare il bor­
setto con forse appena 50 mi­
la lire, ha cercato di difen­
dere il posto di lavoro che 
con tanti sacrifici si era con­

quistato e garantire un av­
venire migliore alla moglie e 
al figlioletto. 

Fidardo Dionisi ha lottato 
disperatamente con il suo 
aggressore che non ha avu­
to alcuna pietà. Lo ha col­
pito ripetutamente alla te 
sta ben quat t ro o cinque vol­
te con un ferro fino a sfon­
dargli il cranio. La popola­
zione di Cimisi si at tende ora 
dagli inquirenti una solle­
cita Indagine che asscurl al­
la giustizia questo feroce as­
sassino ancora sconosciuto e 
in libertà. 

Petizione popolare di tutte le associazioni 

Chiesto a Montevarchi 
un mutuo per lo sport 

Un imporlo di 213 mil ioni per la realizzazione del­
l' impianto sportivo polivalente — Partecipazione di 
tufte le forze cittadine al dibattito in Comune 

MONTEVARCHI. 7. 
Far tutto alla luce del sole 

rendendo partecipi i cittadini 
del governo della cosa pubbli­
ca è compito primario di una 
amministrazione democratica. 

AI comune di Montevarchi 
non ci si è sottratti ali assun­
to. Il sindaco Falagiani. in­
sieme all'assessore ai lavori 
pubblici Luigi Molani ed allo 
sport Pietro Albrzzi. sensibili 
alle pressioni che vengono 
esercitate dal mondo giovanile 
e della scuola sui pubblici po­
teri perché lo sport attivo 
entri stabilmente a far parte 
del patrimonio educativo delle 
nuoto generazioni, si è fatto 
promotore di una iniziatila 
che ha incontrato il favore 
di tutta la popolazione di 
Montevarchi. Si è voluto cioè 
che alla contrattazione di un 
mutuo di 213 milioni con l'isti­
tuto per il credito sportivo, 
mutuo necessario per la co­
struzione del grande impianto 
sportivo polivalente, dessero 
il loro personale contributo 
i diretti fruitori della realiz­
zazione. In prima lila i rap-

Arezzo : 
appaltati 

dagli IACP 
lavori per 

2 miliardi circa 
AREZZO, 7 

L'Istituto Autonomo Case 
Popolari ha appaltato in que­
sti giorni in provincia di A-
rezzo, in applicazione della 
legge del 27 giugno '75. lavori 
per la costruzione di 111 al-
loggi. per un importo totale 
di 1 miliardo e 931 milioni. 

I quartieri compresi nel­
l'appalto sono cosi localizza­
t i : 42 alloggi saranno costrui­
ti ad Arezzo, in località Mac-
cagnolo, per un importo di 
793 milioni; 23 a Montevar­
chi. per 382 milioni; 22 a Bib­
biena. per 373 milioni; 24 a 
Poppi, per 383 milioni. 

presentanti di tutte le società 
sportile cittadine, dei consi­
gli di quartiere, dei consigli 
di circolo e di istituto delle 
scuole di ogni ordine e grado. 
i rappresentanti dei partiti 
democratici, delle organizza 
/.ioni sindacali, delle associM 
zioni di propaganda sportiva 
tARCI-UISP. ÉNDAS. AGLI. 
L1BERTAS. CSI. AICSì. 

A conclusione di un vivace 
dibattito svoltosi nella sala 
consiliare di Monterai chi si 
è contenuto di stilare una 
peti/ione p o l l a r e ila indinz 
zare all'istituto per il credito 
sportivo al line di agevolare 
la amministrazione niontevar 
china nella sua volontà di do 
tare la città di un grande 
complesso sportivo. La caren 
za di spazio adatto all'atti 
vita sportiva ostacola i buo 
ni propositi di oltre 100 atleti 
dediti più o meno regolarmen­
te alla pratica delle varie di­
scipline ed è un peccato, se 
si pensa allo sforzo organiz­
zativo delle numerose società 
e dei successi che, nonostan­
te tutto, alcuni dei loro iscrit 
ti riescono n conquistare un 
po' dovunque. 

Si aggiunga inoltre l'altro 
non meno trascurabile fattore 
connesso di 2500 studenti Io 
cali costretti ad assolvere (si 
può ben capire con quali d:f 
ficoltà) alle regolari lezion. 
di educazione fisica nelle quat 
tro palestre cittadine. Si è 
discusso, inoltre, di come riu 
se ire a t convincere » l'istitu 
to per il credito sportivo d. 
Roma a concedere il prestiti 
dei 213 milioni, ammortizza 
bili in quindici anni anziché 
in dieci, allo scopo di per 
mettere alla giunta ammiri. 
s t r a tua del comune monte 
varchino di usufruire di u i 
contributo sugli intere ssi pas 
si vi e di godere di una mag 
giore dilazione nei tempi ri 
rimborso del prestito. Ciò por 
tcrebbe ad un indubbio e no 
sitilo risultato, a vantaggi'» 
de! bilancio comunale e del! « 
collettività. 

Decine di licenziamenti in tutte le aziende 

Rosignano: sempre più grave 
! la situazione nell'industria 
i 

j Lettera dei consiglieri di maggioranza al presidente della provincia • Il peso 
i della crisi alla Solvay • Sensibilità dell'ente locale ai problemi del lavoro 

Nozze d'oro 
i 
j I compagni Adolfo Fedi e 
| Linge Vieri, che in questi 

giorni festeggiano le loro 
i nozze d'oro, hanno sotto-
I scritto 10 000 lire per il no-
• stro giornale. 

LIVORNO. 7 
Con una lettera inviata r<ì 

presidente della Provincia 
Barbiero e successivamente 
resa nota durante la seduta 
di fine anno del consiglio 
provinciale. ì consiglieri di 
maggioranza eletti nella ?o 
na di Rosignano h a n n j 
espresso profonda preoccupa­
zione per l 'andamento della 
occupaz.one e degli investi­
menti. 

La lunga sene di situazio­
ni precarie determinatesi un 
po' in tutti i settori e ccn 
rilievo tut to pirt lcolare :ii!i 
Solvay con implicazioni irr.i-
v: per quanto riguarda le dit-
«e appaVatrir. . ha a p p r o n ­
tilo lo s 'ato riell'cfonomii 
\t*<-.\*- ( :.e rei.7..-'ra arit-'i^ 
u n i sifja/i0..e ri.ff.<-.!e n̂ -1 
^""•T'ore a incoio r- n>"-l «^etto^e 
ri»'!e inrii-.'r. ' d. 'rnsfor-n'i 
7.ore rie: prodotti aericf,'-
I#a l e t 'Ta i n n a t i da: com­
pagni l 'al iano. Franch". Cì.o-
tai.neii: e da', capogruppo cr. 
r i a l z a Bl.tnc!:. afferma ene 
1.» era ve situaz one che si e 
t enu ta a cVtcrm n.ire r r l 
comprensorio Rc.-Tn.inn Ce 
cina Bibbona Sa-^etta. rela'.-
vamente alla occupazione e 
agi; invertimenti, obbl.ga ,id 
una informacene i l c^n-vi 
glio, affinchè, susseguente-
mente. possano dispieg.ir.-i 
iniziative si ria permettere 
al nostro ente di collocarsi 
con la lo'ta che ì l ivora tnn 
s tanno effettuando 

ÌJI lettera affronta lnnin-
zitutto il problema della so­
cietà Solvay. questa direzio­

ne aziendale, dopo aver sotto 
scr.tto il mantenimento di un 
organico di 3250 unità che fa 
ceva presupporre una conti­
nuità lavorativa a questo li­
vello. ha notificato al con 
sigilo di fabbrica la sospe.n 
sione di ogni att ività dal Ti 
dicembre al 7 gennaio nei re 
parti del perborato di sodio 
e del metaborato di sodio c m 
la messa in cassa integrazii 
ne del personale, con la ten­
denza di estendere la cas.-.t 
integrazione anche ad altri 
reparti . 

La « Calamassi >•> licenzia 
inoltre 14 lavoratrici addet­
te ai lavori di pulizia in ap­
pailo alia Solvav; la cooue-
rat iva di servizi Acl: I«avor 
licenzia 7 Irttoratrici. ia tal­
lona <• La M a d o n n i n a > ria 
eia inviato 20 lettere di hren 
7.amento con esecuzione dal 
pr.mo gennaio 1970. 

La Lemplastie. una d.tt » 
per latori di mantenimento 
a ila Solvay. ha collocato 15 
lavoratori in cassa integra­
zione; la ditta Insrrasciotra. 
per il mantenimento de^li 
impianti nella fabbrica Sol­
vay. e s tata espulsa con il 
seguente licenziamento di 12 
lavoratori, la «San Marco» 
dopo aver fatto ricorso a'.la 
cassa integrazione, ha pro­
grammato per febbraio 100 
licenziamenti di cui 70 re i 
cantiere di Roslgnano e 30 
in quello di Livorno. 

A questi si aggiungono l 
minacciati licenziamenti al­
la Sarpla di Santaluce e al­

ia miniera di rame di Cam 
piglia. Peroccupinte anche h> 
stato delle p.ccole aziende 
della zona che propongono e 
ripetizione licenziamenti e 
cassa integrazione. Naturai 
mente, come si e visto ne' 
comprensorio, il ruolo deter­
minante lo gioca la Solvsy 

Ci sembra di intravvedere 
in questo monopolio ~ con 
tinua la lettera — un allinda 
mento alla tendenza confln 
dustriale tesa ad esasperare 
la lotta contrat tuale sullo 
esempio della Montedison 
Infatti la s.ocietà dopo aver 
fatto scivolare la situazione 
deeh investimenti già prò 
erammati . ha ridotto la Dro 
duzione delia soda da 2*W0 a 
MOT tonnellate eiornahere. 
mettendo in grave disagio la 
quasi totalità delle imprese 
italiane del vetro che dipen­
dono dalla utilizzazione di 
tale prodotto, ed è questo oer-
lomeno un modo spregiudica 
to di agire che probabilmen­
te è teso a condizionare la 
azione del movimento ope­
raio per riconquistare ti no 
tere perduto nelle fabbriche. 

Siamo certi, concludono i 
consiglieri, che la sensibilità 
sempre dimostrata per ì f i ­
ntemi del lavoro dal nostro 
consiglio si esplicherà anche 
in questa occasione perché 
i lavoratori possano contare 
sul potere locale come mo­
mento politico unitario per 
respingere tutt i gli attacchi 
alla occupazione • a i l* n . 
presa economica. 
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